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BOLLETTINO. LOLITICO 


La Corrispondenza politi 
à lo basi della Costituzi 
(urco intende accord: 
dell’ impero, 
portaro su di essa la nost 
N rehò si tr 
cile esecuzione e che, 
nato, non darebbe cha scarsi e 
tici vantaggi; poi po 
no © la Torchia è cacciata 
+ 0 tull'al più si trova 
argomento di 
dunna per questo governo cha accorda 
ha non gli si chiede 0 _r 

è pel momento è assolutamento indi- 
nsabila , valo a dire wu' accettazione 
mediata @ senza condi 
della diplomazia. Quali congetture 
strana atlitu- 
0 folla 
© dollo suo forze cho la induco a 
filaro qualunque pericolo 0 a resistera 


a di Vienna 


lè 


s qualunqua assalto ? È la lusinga som- | 


r rezzata în un disnocordo della 
otepze e in quel reale antegonismo di 
ntoressi fra alcuno di queste potenze, 


e cho fa si che l'osistenza dell'impero 
itimano, mentro è minata da una par! 
muta dall'altra? È resiste 
1. jnflaenza sempro più foro del 
io elemento turco , dello passioni 
musulmara , di quel flero o 
ram e soutimento del a si 
mismo cha ha tinto contribuito al 


mencano vomini assenneti 
arshia . cho riconoscono la racessità 
binmento; ma i loro tent 
presentano alcuna p 
ll Times, por ese 
feaso un imem 


blicheremo questo d 
n la che un 


retrozpettivo ; 


è bene far ossarvare che Aristarchi- 
raccomanda callemente l'applica» 
>, nella provincie leche, d'an vero 


di self 90 convinto 
entramento è una delle princi» 
delle sventure 0 dei torbidi 


li causi 

o alllggono periodicamente l'impero. 

il Zismes aggionge che il gran visir non 
neppure risposto con due righe di 


ricavuta a questa comunicszione di Ari 
Offeso per questo silenzio, 
lia dato lo suo dimissioni 
consiglioro di Stato e si prepara a 
lisciar Ja Turchis per stabilirsi in lo- 
ahilterra. 
genzia Reuter ha da Belgrado 
cho la Serbia ha ufficialmente dichiarato 
li voler continuare la guerra ad ol- 
tranza, di non soltomettersi cho ad un 
rvento militare straniero © di nen 
acseltare alcuna propos'* di pace so non 


PPENDIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di ailas €. D. 


Qalingi 


) 


— Io non temo di te, la'mia lcopar- 


1. Io oso vivere par ta, da que- 

a fizo alla morte, Ora, dunque, jo 

go ! mai più non ti lascierò ai 
ro. I\ovungue sia la mia dimora, la 
moglio mia l'ho scelta. Sa îo starò in 
eli'lterra, @ voi ci stareto; s'io var- 


intico, voi meco il varchorete. 
la nistro vite sono unito; la nostro sorti 


imo eguali, dunque, signore? 
guali finalmente ? 

— Voi sieto più giovave, più debole, 
esperienza minore della mia. 

Sareto buono per me o non mi 
tiranneggioreto ? 

— Mi lsscoreta respirare e non mi 
farete uscire di me stesso? Non rideto, 
so. Il mondo gira e muta d'intorno 
3 me. Il sole è una flamma acarlalte, 
Ìl cielo un vortice violetto cho mi gira 

PRO.» 

Io sono un uomo robusto, ma pure 


-| 


ioni dello pro. | 


è pressntata prima anche al'‘governo di 
De'grado. La Gazsella di Augusta però 
riceve da Vienna un dispaccio, stando 
al quale la grando Scupcina serba ver- 
rebba convocata il 15 del mese corrento. 
Ciò starebbe a indicaro che c'è della 
perplessità © dell'incertezza anche nei 
circoli ufficiali di Re!grado. 

La lettara dello czer. all'imperatoro 
Franecsso Giuseppa continua a porgero 
argomento di infinito supposizioni più o 
mono bellicoss. Da Pietroburgo si smen- 
fisse cho la lettera contenga un invito 
‘pecialo a un intervento militare. Anche 


1 | notizia odierne da Vienna, ma di fonte 
| privata, dicono che è inesatto che la 


lattera in discorso contenga quest'invito, 
però confermano cha l'Austria-Uoghoria 
accsttorà di occupare la Dosnia e l'Er- 
sogovina, soltanto nel caso che questa oc- 
cupazione sia docisa da una Conferenza 
delle potenze. La ripugnanza del go- 
verno austro-ungarico a passar la fron- 
tiora , si spiega facilmento, n si com- 
prendo altresi come a Vienna si metta 
por condizione, prima di effettuare va 
piano così ardito e pericoloso, che l'in- 
torvento sia preventivamento convenuto 
0 regolato dall’ Europa. E oggi che il si- 
gnor Tisza deverispondere allo annunciato 
interpellanze ella Camera ungherese. 
Egli pesò ha già comunicato, in una 
conferenza con molti membri del par- 
tito liberale , lo sue idsa in proposito, 
che furono trovato sodiisfacenti. 

Il signor Tisza, per ciò che riguarda 
la prociamazione del priscipo Milano a 
ro di Serbia, disse che il goverzo con- 
era lo statu quo ante bellum come 

a comcossiono cho sì possa fara 


do, @ cuo, como pià 5° espresso 
la Corrispondenza politica, l'Austria 
Ungheria è decisa a protestara a ad op- 
porsi a quei mutamenti voloti dalla Ser- 


ia, con pericolo evidento della monar- 
chia. 
Lo stesso dispaesio da l'arigi, che più 
sopra abbiamo citato, avnuncia cho si 
priratno trattative per riuuiro la Con- 


oreaza demandeta dall’ Austria o cho 
frattanto plomatica si eserci- 
terebba con energia a Costentinopoli ed 


a Belgrado per far cessare le ostilità, 

Quest’ ultima circostanza sarebbe im- 
portante e permetterebbe di nutrire tut- 
tavia delle speranze in un componimento 
transitorio, © pur che sia. Ma, como ab- 
biamo detto più volte, in una questiono 
come questa, che è assai complessa o 
gravo 6 tocca a troppi interessi, è di- 
cile formarsi un criterio possibilmenta 
esatto © sonteuziare, nonchè sui fatti 
presunti, su quelli avvoniro. 


Gli ufficiali russi, giunti a Belgrado, 
narrano che il governo dello czar ordinò 
allo Direzioni delle strade ferrate che 
sono in Turchia o nella Itumonia di te- 
nora ogni giorno a sua disposizione 16 
convogli. La stessa domanda sarebba 
stata indirizzata alla Direzione delle far- 
rovie rumene. 

Qui sarebbe ragionevole il domandare 
a che si riduce la tanto ostentata neu- 
tralità del governo di Bukarest, ammesso 


non esageravo © sontivo precisamente 
come il dicevo. Tutti i colori, tutti gli 
oggatti uvean preso forme @ tinte osa- 
gerato a'miei occhi. Amala pena la 
voloro, ma udivo Ja sua voce, spietata 
mente dolce, Ella non voleva, per com- 
passione, sottrar niuna dello suo attret- 
tive; forse la non sapova ciò ch'io sen- 
tivo. 

— Voi mi nomasto leopardoss ; ram- 
mentatovi ch'ell' è indomata. 

— Doma n indomata, flora o ammen- 
sata, voi sieto mia 

— Manco mglo cho conosco il mio 
custode e ci sono asmefatta. Soltunto la 
sun voce o seguirò; dalla sua mano mi 
lascerò guidsro; solo a’suoi piedi ri- 
poserò. 

La ricondassi a sedero al posto di 
prima e sedelti al sno fianco; avavo bi 
sogno di sentirla parlsra ancora : non 
potero saziarmi della sua voce e delle 
suo parole. 

— Quanto mi amato ? — Jo chiesi. 

— Ah, voi sapeto: non voglio dir di 


più, — non voglio a: i 
— Non so nemmeno la metà; il mio 
cuore anela ad esser saziato. So sapesto 


quanto è affamato © feroce, vi affretta 
rerta a placarlo con una o due parole. 

— Povero « Tartsro! » — diss'ella 
toccando e sccarezzando la mia mano: — 
povero compagno; amico costante, il 
prediletto e il favorito di Shirley! Ri- 
pos? tranquillo ! 

— Ma io non voglio riposare finchè 
non sia stato pasciuto di una dolce pa: 
rola. 


cho la domanda del governo russo ot- 
teuga una risposta favorevole. Ma è 
chiaro anche frippo che la Ru:senia 
non può o non vuolo opporsi ai progetti 
grandiosi lontamonta meturati a Pietro 
burgo. Il continuo pisssggio sul suo 
territorio di armi, volontari, munizioni 
ambulanze e denari per la Serbia, no è 
una prova manifesta. Che la Porta abbia 
protestato a Bakarest, non consta uffi- 
cialmanto, ma è probabilo cha a Costas 
tiuopoli siano conviati dell' inutilità non 
aolo, ma ancho del poricclo d'una tilo 
protesta. Molto meglio lasciar le 
como stsnno 6 contentarai d'una neutra- 
lità a parole. 

Nei giornali di Vienna leggiamo cho 
il capo del gabinetto di Vienna, signor 
Tatriono, andrà a Livadia, latora dei 
complimenti © degli ossoqui del principe 
Carlo 0 della popolazione della Mold»-va- 
Jacchia per lo czar. Evidontomonto a 
Ilucarest, si sta proparati por ogni e- 
vento. 


Un telegramma dell'Agenzia russa o- 
spono le ragioni por le quali la semplica 
sospensione delle ostilità, voluta dalla 
Turchia, riuscì 0 riesce molto più favo- 
revola, del punto strategico, ai tarchi 
che ai serbi 0 ai moutenegrini. Per pro- 


cosa | 
Î 


vare quest’casorzione, l'Ageazia rissa 


cita il fatto caratteristico, confermato, | 


d'altrondo, da altri dispasci ai giornali 
i, che il priteipe del Montenegro 
dovatto approrvigionare ln fortezza di 
che la guarnigione 
di fame, 
glio dogli animi ia 
ancora a voler tra- 
in alti ostili alla Turchia. Già sb- 
amo vi nel suo di 
pertura il signor Comu 
riuros non ha fatto ceono della comp 


da Atena ei dico 
gobinetto, rispondendo alla Commissione 
del meeting, parlò, è vero, di prepara 
tivi militari indispensabili per non | 

sciarsi c reparati degl 
menti, ma aggianso cho le saggezza con- 
siglia alia Greein la noutralità 0 cho 
occorra aver lucia nell'Europa, lu quel 
saprà riconescoro | giusti diritti dei 
greci. 


LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


Si comprendono lo incertezza dol mi- 
istero. Esso ha properato con molta 
accuratezza il campo por la lotta elet- 
toralo, ha inviate lo sue istruzioni, spa 
par l'Italia i suoi agenti politici, inco- 
reggiato le Associazioni dette progres- 
sisto, costituiti i Comitati, dostata iu tutta 
l'Italia l'agitazione elettorale, cd il tornar 
indietro dovrebbe essergli molesto. D'al- 
tra parte esso la troppo amor patrio per 
non intendere che ove le complicazioni 
della quistione d'Oriente non si compo- 
nessero in questi giorni, sarebbe poco | 
pradento lo scioglicro la Camera, della 
quale potrebbe aver d’uopo per risolu- 


El ella finalmente la diodo 
— Caro Luigi, siato1i fedele, non mi 
lasciato mai; son ho cura della vita a | 
meno di poterla passare al vostro fianco. 

— Qualche cosa di più! 

Ella mutò allora tenore: non è suo 
costumo di sorvir due volto il medesimo 
piatto. 

— Signore! mi disso alzandosi — ba- 
date bene ch'io non v' oda più mento- 
vara dello cose sordido come. ssrebbero 
danaro o povertà o inuguaglianza 0 
trettali. Sarebbe cssolutamento perico- 
leso, veh, il tormovtarm.i con si folli seru- 
poli 0 io non voglio udirli. 

Mi sentii saliro il caldo alla faccia 0 
di nuovo bramai di non esser tanto po- 
vero o ch'ella fusso meno ricca. Eila notò 
il mio dolore e ailora, finalmente, mi 
nccarezzò.... Dal tormonto passai all’ 6- 
stasi. 

— Signor Mooro — mi diswella sello- 
vando lo sguardo a mo con dolce e franca 
serietà : — insegoatemi ed aiutatemi ad 


esser buona. Noa vi dico di. toglien 
dallo spallo lo caro @ i doveri dulla rio- | 
chezza, ma di dividoro moco il peso @ 


dimostrarmi come ho a fare per regger 
bene la parto mia. Il vostro giudicio è 
retto, il vostro cuora affettuoso, i prin- 
cipii sani. So cho siete saggio, vi credo 
coscienzioso, sento che siete benevolo. 
Siate il mio compegno attraverso alla 
vita, la inia guida Jà dov'io sia igno- 
rante, il mic «naestro quando io erri, 
mio amico sempre. 

— Talo, m’ainti Iddio, voglio es- 


sero! 


zioni) urgenti ed anche per ottenerna quel: 
l'appoggio che mai non è mancato ad 
alcun mi oro italiano no moi di dif. 
ficili, perchè davanti ad un supremo in- 
tersaso pubblico non v'è nazione come 
Ita 10 dello Stato im- 
ponga silenzio alla ragione dì 


alcun motivo politico che giustifichi Jo 

ioglimento della Camera, debbiamo ora 
iarare cho sarebbo deplorovolo il 
d ffariro aucora la concocaziono da' 
i elettorali. La lotta è cominciata, in 
Ùta proviace non si pensa che allo 
elezioni, lo ordinarie contrattazioni sono 
rallentato o sospese @ tutti gl'i 
sono in grando difidenza. È una condi- 
ziono di coso, ln qualo non potrebla che 
peggiorare, perdurando. A tutti dero 
premere di venir fuori da un' incertezza 
che pesa sugli animi o colpisca l'attività 
economica nazionale. Il ministero , ba- 
dando a sò più cho all'Italia, ci ha pro- 


desidorabili lo elezioni generali, nacho a 
coloro cho non le roputavano nè co 
tuzionali, nè opportuno, nò convenienti. 
Il che valga di risposta a quegli avven- 
tati giornali ministorisli, i quali hanno 
la cortesia di serivera cho i moderati de- 
sidorano Ja guerra, perchè lo elezioni 
generali andrebbero a monto. Non si 
bba imaginero psnsiero più trivialo 
alebzo, 0 si deve compianto 
oro, lo coi io sono ossi inf 
espressa 0 sostenuto, 
n eroliamo 
1, che nea 


sia intelletto 


a cuore 
aidolori 51 -pensara 
della gaerrn. An 


ho ame 


vo ipotest, che 1Ib lia non 


arseno 0 cho il auo esir- 
ba venir mobilitato, îl minor 
ttarsono sarebbo 


gno 
dogli affari, cagiono iveluttabila di di 
i mirate. Non è un'eventua» 
che possa trovar iadilferenti , non 
mo i partiti parlamentori, ma i ci 
probi © leali. 
siccome non è dato neppure agli 
ingegoi più aculi o accorti di preve- 
dere le vicendo d'una guerra per le cose 
d'Oriente nè l'estensione cho potretbo 
prendero nel suo corso, è naturalo che 
agli uomini colti 0 intelligenti non torni 
gradita, in tali condizioni, un'agitaziono 
estosa, vivace, ardento, pel rinnovamento 
della Camera elettiva. 

Il ministero stosso dovrabbo cercare 
di evitarla e per riguardo a sè stesso, 
per riguardo agli avvorsari 0 por ri 
guardo all'intera nazione. 

Perucchè potrebb il ‘ministero porsi 
nel caso di non aver modo di consul- 
tare il Parlamento, ovo gli sia necessa- 
rio? Vorrebbe esso privnrsi del solo 
mezzo che ha di tutelare la propria au- 
torità, la quale' è nulla senza il concorso 
dol potere legislativo? L'indirizzo della 


e ——r=. 


Eccoti anche un altro passo del me- 
desimo libro di memorie, lettore, so ti 
piaco darvi un'occhiata : 

< I Sympson se no sono iti, ma non 
senza che prima avesse luogo la scoperta 
o la dichiarazione. 1 miei modi di certo 
dovevano aver tradito qualcosa ; io ero 
tranquillo ma a volte dimenticavo di star 
sullo guardio. Mi trattonevo nella stenza 
più a lungo; zon potoro sostsnere di 
esser fuori della sua presonza eci ritor- 
navo sempro como « Tartaro » al solo. 
S'elta lasciava il saloito, istintivamente 
mi alzavo e lo lasciaro anch' 
agridò per questo coutegno pi 
volta; credo che il facessi con una vega, 
confusa idoa di scambiaro qualcho pa- 
rola con lei 0 nel vestibolo o altrove. 
Jorsera, sull’imbrunîra, io l'ebbi per mo 
solo cinque minuti , presso 51 caminetto 
nel vestibolo; «ravamo accanto: ella mi 
catzonava ed io godovo il snono della 
sua voce; passarono lo signorine e ci 
guardarono; nè por questo ci dividemmo, 
indi a non molto ripassarono 0 ci guar: 
darono di nuovo. Venno la signora 
Sympson , non ci smovemmo ; il signor 
Syeapson apri l'uscio del salotto © Shir- 
loy gii scagliò un'occhiata femmeggianto 
o una scossa del capo in premio dol suo 
‘spionaggio. L’occhiata dicova assai chiaro: 
< Sa io trovo piacere mella compagnia 
del signor Moore, che c'entrato voi? » 

< Jo lo chiosi s'olla intendeva infor- 
marlo del como stavano lo cose. 

< Si > rispose, « ma lascio al caso]a 
scoperta. Vi serà una scena ; jo non la 


me, la quale rende | 


sotto cui si sp 


politica nazionalo devo essero giudicato 
dal Parlamento, nè potrebbo il mini- 
aloro deliberarlo, in momenti supremi, 
senza averne conseguito il consonso e 
l'appoggio. In Inghilterra l’opp 
domanda, con ogni sorta di manifesta- 
zioni, la straordinaria convocazione del 
Parlamento per docidero la grando con- 
tesa. La scuola di Manchester, Ja seuola 
cho sestiono non doversi più la Gran 
Bretagna interessare allo quistioni con- 


| tinentali por quanto formidabili, richieda 


la riubiono del Parlamento, nella spa- 
ranza di abbattero il ministero @_sosti- 


tuirglieno un altro, che innalzi la ban- | rai 


diora dell’astonsione. 
Non giudichiamo questo partito, il quale 
dosidera sincoramente il beno dell'Inghi 


| terra non meno di quello cho ora è al | mento dello Stato. L'Italia soffro 
| potere. Non abbiamo però veduto alcun | troppo dello perplessità politicho 
giornale, cho osi affermara che l’op- 


posizione abbia scelta quest'occasione per 
attorrare il gabinetto Disraeli, poco ca- 
randosi dell'interesso nazionale. Un gi 
io siffatto è risorssto a'giornali mini 
stariali d'italia, poco esalti interpreti, vi 
gliamo radere, de'seatimonti dol mini- 
stero. 

I quali, sforniti d’ogni criterio politico 
e molestati da torbido ide», ron vedono 
patrio, ma soltanto degli intorussi par- 


ungeno neppur ad inten- 
dere che, avo 2a coso d'Oriente pig 


sero una piega inquietante, il mi 
ordinardo lo elezioni generali, si trove- 
rebbe davsuti un partito, cho lo lease- 
rello in fatera balla di faro. 

petriotico il mottorsi a comb 


didotera 
ba esser cacciala in una guerra, 
coi si vodrebba il ti 
robba facile il praconis 
dini o i risultaii? 


tr 
p, ma non & 
o la viciesita» 


fazione © di vigilanza, essa è porò 
ministoro di sinistra ah- 
bin a dor prova della sua Ottitudine al 
governo della cosa pubblica, @ l'Italia a 
farne l'esperimento. Qualo sarebba il 
sue contegno se la elezioni si avessoro 
a faro montro l'orizzonte politico è oscuro 
© carico di nubi? ssa potrebbo ben dire 
che il ministero non ha alcun riguardo 
verso i suoi ax.oreari ed è contento di 
poterne distraggero l’azione libara @ in- 
dipondente, ma nisuto varrebba a disto- 
gliorla dal suo cammino. Giammai pen- 
sorabbo di aggravare psr l’opera sua una 
non giustificabile crisi parlamentare, con 
la più lontana eventualità d'una crisi 
ministerialo. 

Ed anche în questo si farebbo mani- 
festo como il gabinstto Depretis non a- 
vrebbe alcun riguardo di convenienza 


provocherò nè la fuggirò; boni desi- 
dero cho voi siate presente porchè m'an- 
noia infiaitamento il ritrorarmi da solo 
a sola con lui, in uno de' suoi accessi 
di collera e quando, deposta del tutto la 
maschera convenzionale, l' uomo si di- 
mostra ciò ch'è realmento: basso, vil- | 


lano e un po' cattivo. Lo sue idee non 


| sono nello; al suo peasare abbisognorebbe 


una buona saponata 0 moglio di esser 
tuffato nel raino che suol fara la Gill; 
credo che ciò gli farebiba un gran bano. » 

Stamano, sembrandomi d'averla udita 
discendero , fui tosto giù anch'io. Non 


m'ero ingannato. Ell'era nel salotto ovo | 


si suol far colazione, intonta a un ri 
camo cho voleva fiuire por Earico, e 
perciò s'era alzata per tempo. Elbi una 
accoglienza assai fredda, alla quale stotti 
contento finchè fu presento la ragezza 
cho spolvorava od ancho poi ch'ella so 
ne fa ita 0 ci ebbe lasciati soli. Nel 
sua fronte era scritto a chiaro note 
< Non sono qui per gli amanti »; ed io 
rispottai il suo uinora 0 mi contentai sul 
primo della soddisfaziono della vicinanza 
e di uno sguardo fartivo di quando in 
quando. Mo, a poco a poso, vidi ch'ella 
mi si mostrava riconoscento di tal mio 
contegno e che il suo si fscova più se 
reno od aperto; 6, prima cho passasa 
un'ora, quel tenuo gelo era faso ed io 
tenovo il braccio appoggiato sulla sua 
sedia ed ero vicino a lei in modo da 
poter contare i punti del suo lavoro. 
Quand'ecco l'uscio s'opre a un tralto. 
Mi figuro che s'io avessi trasalito 0 
iscostato da lui, ella m'avrebbo 


0 fi 
Por gli anninzi risalgerrì en 
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diriezo devono avere unita la fasela fa corso 


mente all'Agenzia. di. pubblisi 
refetti, 12, piano primo. 


ai 
gorento La 30j°32ì lin 


Pagamonto anticipato 


verso gli elettori, i quali, n 
do' candidati, più cho alla fid 
ministoro irspira o non i 
dovrebbero studia 
l'andemont 
petto 
estore. 

Ma questo conside: 
| stoggiro al mini 
| bi 


di men 
> della poli 
Ito parte. 


turba) 
ea nazionalo al 
> cotuplicazio 


eni non possono 
ro. Noi non je sb- 
esposto che per rispondera a quei 
gi ministeriali, i quali non sanno 
elovarsi un metro di sopra la terra @ 
salica a più nobili sforo, Noi non ab- 
biamo ancor porduta interamente la 55 

che il cielo politico si rischiari 0 
cho allo elezioni gonorali si possa pro- 
| cedera fra brevo, senz'alira preoccupa- 
zioue che quella del miglioro ordia- 


terno 
cd estoro, per non desideraro ardento- 
mento che almeno possa venir fuori tra 
breve con senno © patriolismo dall'ogi- 
taziono elettorale, che il ministero ha 
accesa più presto cho non comporttssero 
i più vitali interessi della naziono. 


IL DECONTO 


Alcuni gio isteriali attribui- 
scono all’onorevolo ministro della guerra 
l'intenzione di abolire il cosidetto deco»! 
alto scopo di sowmplifcare l'amministr 
zione militare @ di sostituirvi il. sistar 
vestiario di proprietà dello 
amininistrato a giornato d'uso o a 
d'imprese. Da questa ri 
di giuogere od ottazere quind 

picia pol bilancio della ga 

lunga pesza conv 


osa 6conomia è una pura 0 
o lo dimostrorem 


correndo, quando la solazione della que- 
slione sarà fatta conoscero in termini 
pracisi. Ciò di 


Aucho in condizioni ordinarie o tran- | utilo ser 
quille, l'opposizione, pronta sd adompiore | militare. 
il suo dovaro verso la nazione, si sster- ttsato nou sarà fuor di luogo ra 
rebbo nella lotta elottoralo da ogni osa. | mantaro che quella proposta non è nuny: 
| orazione. Fodelo all: sua politica di a- | Essa fa posta in campo, fin dol 4870, dal 


tenente generala Mignano n 


| libro: Eeonomi riduzioni , vel 
conta; poni a cal- 
‘ennero corobattuti © dimosi 


erronoi in duo lettera pubbliceto d 
l'Opinicne, del Rieci, ora colonnelta co- 
mandanto in seconds Ja scuola di guerra, 
in un opuscolo pubblicato dal lisca, 0 
tenonto colonnello comandanta il ci 
gio militare di Milano, a în duo arti 
pubblicati dall'orgazio uficioso 
stero delia guerra attribuiti allora al 
tenente generalo Menabrea; tro persone, 
como si scorge, che conoscovano appena 
itmetica. 

Ora la proposta torna in campo , an- 
cho perchè essa è, come sì dico , con- 
formo a quanto si pratica in (ul g! 
esercili dello grandi potenze d' Europ: 
Voramento, in Gormania , ova probabi 
mento si vuolo cho il capitano non sia 
tratto per cagioni amministrativo a tra: 


—___——_—-_ ‘*° 


prezzato; ma, grazio al mio caraltore 
{ flommatico, è raro ch'io mi scuota, maa- 
| sime quando si dà il coso che mi trovi 
! bano, anzi molto bsno, come stavo al- 
lora. Sicchè rimasi tranquillamente #l 
mio posto © appena guardai chi en 

— Buon giorno, zio — disso Shirley 
| al personaggio ch'era rimasto sul limi- 
{ taro in uno stato di pitrificaziono. 

molto tompo che sieto quaggiù, 
signorina Keeldar, o sola coa il signor 
Moore? 

— Si; si sceso tulli o duo prestissimo. 

— Il vostro contegno è sconveniente... 

— È stato, sulle prime: io ero piut- 
| tosto sgarbata 6 di malumore; ma ora, 
| como vedeto, siamo amici. 

— Jo vedo molto più di quanto voi 
vorreste ! 

— Non credo, signore! — gli 
| io: — noi non abbiamo sotterfo; 
mi pormotteroto anzi di dirvi che tutto 
{lo osservazioni cho vi piscerà di faro, 

sarà meglio cha la indirizziato a me. 
| D'ora in poi ci sarò io fra la signorina 
| Keeldar © qualunquo molestia. 

— Voi! Che aveto a faro voi cen la 
siguorina Keellar? 

— Proteggerla, sersi, 
| loi. 

— Voi, signore?.. Voi? il msestro 

— Non una parola d'insulto, sÎgnore! 
— s'intorposo ella: — non una sillaba 
| non rispaltosa verso il signor Moore, in 

questa cosa, 

— Voi prondeto la suo difase? 

— Lo suo difosc? Oh, si! 

(Continna) 


la, vegliaro su 


one © l'istruzione della | CONGRESSO OPERAIO IT PARIGI |nel era Sue) allo ‘ai pol N OT I ZI E E S T ER E 3 pos pi Gonsorratorio Laurutano N, 5 in niger pre ni distendo a destro, s 
# ; ci, sarà trasportata nel bi- ; H a 
11 ovo si stentereble a || Esco la nota delle questioni ehe dovranno | S0Bl Ssoizetic miri tnnpori = Dati di bussplo a compimento del fondo | Una folla disordinata di dome, di mini, so 
dissatersi nel Congresso operaio di Parigi, 10: Ogloro che contravvarranno/a NOTA disponibile pel 1870 proposto col preveativo | di citaredi , di comici, di cortigiani , gre Sa 
ono cogli imbarazzi dei ma- | del quelo feri il telegrafo ci ansunziò l'a SPESOTA en a tal ia cho | di quest'anvo N. 662 ia lire 02,730, in | misco gli acaloni, lo ringhiere, ogui spicio; 
zini di compagata , tl sistema non è | pertura: ori dai privilegi! Galla Sovrisiià amionale ee I oa durtnzla che | tatto L. 415,200 98. ua nugolo di curiosi guarda in diversi co 
isomonto come quello che si propone. | 1. Lavoro della donno — 2. Le Camere | 5 banditi perciò dal territorio per il potere gli affari esteri sì sata prej Psa toggiamenti da una cazcellata superiore ; @ cit 
procisameni q è r per il pi rando un importante movimento nel perso- 
Lo è inveca noli” esercito francsso , ovo | sindacali — 3, 1 Consigli di Probiviri — | Craeutivo. dando in po Ieri sora verso la mersanotto alouni gio» | 1!"% voto si pigia nel fondo, dove saigo e 
ad abolirlo ,, parchè poco cco- | 4. Tirosinio 0 insegnamento profenionale | ‘’“2'Art. 11, Sono abrogato lo loggi sul 3 S'0- | un arso trionfale, su cul torreggiano lo ti. coi 
ndo ad abolirlo , Di 5 i — Ieri ora altoso a Parigi da Algori il | vanotti dopo averno bovato del buon lo dai trlonfatori. è 1 esvali a 
ed anco poco morale. 77 3. Sulla rappressntacza dirotta del pro- | patronato ecolasisatico o qualunque altra ch 3 1 Hook. al gho doi trionfat cavalli. mi 
o oo PACS ato al P. — ©, Sallo Ampo- i | gonoralo Chanzy , governatore dell'Algeria. | contaro i bicchieri, gironzarano per Cho cian' 8 mal'che desta ‘tinla ‘0 cx ini 
mandiamo in proposito ai mili- | Jeleriato al Perlimento — 6. Sul cho fosse in opposizione collo dispcaizioni | °°° tito da P. vi da scalate così 
vet cai ciszieni cooperative, di produzione, di con- | 1, È partito da Parigi por Vionna, sua | cantando alcuno cani | | inquieta curiosità ? Porso è la presenza della coi 
tari atudiosi lo informazioni pubblicato; | omo 0 di credito e 7. Salle Catse di rie | Se12 presente» ‘nuova sodo diplomatica, Il principa Ypai- | Lo guardio si avvicinarono per avvertirli imperatore, od è l'inussto cd atroca | aa 
il titolo: Du remplacement des | tico o degli Invallai del Jevoro è Amon [e Ourman — FW. [lanti uinistro della Grecia prima proso la | cha deslstessro del contare, ed esi in luogo | tuti gi slo csmmiatt Ca UTO " b Te 
Phabillement dans tes corps, nel- | Lr o dee Ivaldi del | Guevara — Vincenzo Amen- | rapubblica francesa od ora presto la Corte | di smettoro, aggiucsero allo canzoni, ingiu- e i 
ts Phabill Losi razioni — 8, Sullo Awosiszioni agricolo @ m Jtra probabilmente, iu singolare od ifi- giù 
militaîre, numero 79, del | l'otilità dei rapporti tra 4 lavoranti agri- gual — Giovanni do D. Mon- | austro-ungario2. rio o dileggi allo guardia. Lo quali li AFrO- | ace edotto. i 
imbro 1870. coll'od Industriali. zon — Giuseppa E, Gonzalos. — Quanto prima giungerà a Parigi il legnar Joro che non è heno ul ripieno, da cui discendo la gradinata od 
Giroa 190 oratori si zono fatti isorivero prinoipo di Galles por pessarvi otto giorai. cora prendersela 008 | centrato, signoreggia nello splondoro di ua 1 
por prender parlo allo dissussioni. TT @OOTTT. | —A Nany si notò Ja presenza di molti lusso asiatico il temuto Cesaro, Claudio Ti. si 
INTOLLERANZA RELIGIOSA | stranieri cha si pretsutono eepulti dal loro derio Nerino ‘quale; distese pa di sas ht. | da 
==} SR pocso in causa della guerra turco-sarba. tiga coperta di ricco padiglione dorato, guarda | oso 
Ciò cho vuole la Russia. LA POLIZIA IN SICILIA NELLA CHINA BELGIO ò cupamento pensoso, e cop ainistra dubbiczsa, | fol 
n il terribile tormento dei martiri. Intorno sor 
generale russa pubblica una lettera del a i iù L'Im- | Al discorso che iì borgomastro di Lova- a n n | 
Rainford, da Catarina, Teormina (in Lena na porno Aniaase DUM ironia doni noll' inaugurazione | moss por Roma i primi pellogrini lul si aggruppano giovanotti cho portano pro | ma 
lituropa presso alla Turchia è | Sicilia), cho racconta il fatto seguente: — |PYY9 Celeste, del agosto: do moncmesto a Vea do Wesar, 8 Mi | eosi l 28 totem {1 0 Sì mali: a i dee dea es ig «i 
" ot ba consereato alla Porta |. Domeni 47 settembre, mentra il | | Giorni sono, noi ablinmo riferita la voca | ro Loupotdo risposo colle seguenti parsle: | ranno in viaggio quo ‘alonoia. Altri | gli, p h obbadicnta | i 
h poterzo appoggizto ben | gip, Hcotkioo (ira ospito in esca mis) od | d'ona terzibilo atrago di cattolici | ut 9 gono stato grandemente. commemo | i trovano già rivali in Madrid prove- | e tranquilla pro il mobile lettusslo gi Î da 
t rappresentanti. Il gran | jo, passeggiavmo nella folla, ricorrendo la | Knok. Fu nal!a proviznia di Ngew-Hwag. | stamano dell'accoglienza sì oslorosa che m'ha | nlenti dall'Estromadara, dalla. Manica, da a cola tigra, chi sal tano con surco Ù 
visir rispose che il Gran G: festa della Madonna della Rooca presso Taor- | Una folla compesta di circa un migliaio di | fatto Ja Joale popolazione della città di Lo- | Coria e da Galizia. Da Madrid, ove eransi Di 1a © con apatica indifferenza. cla 
No @ loro il risul- | mina (dova abito da setto anni 6 sono cono. | soldati e di miserabili, guidati da uffciali, | vanio; ma jo sono più commosso ancora di | già adunati, sono partiti quelli della pro- tia sembri Tai e allora daila | no! 
tato dello suo deliberazioni soluto da tutti) a 50 miglia distanto da Mes. | avrebbo fatto irruzione in una chiesa durante | questo omaggio roso ad un gran cittadino | vincia di Orense. pa Spoltacoli ; 0 sembra del pari cha ser 
Hotasnde, sullo quali non fu ancora | rina, venimmo secostati da na vioo-briga- | la celebraziono del servizio divino o messo | di questa città o del riconoscento ricordo | _ Il 40 ottobra partirà da Barcellona per | lo Sri bia orlinato di sostare un mo 
do, ci sembrano tali | dior dei carabiniezi, il qualo ci feco molto | a morte buen numero doi fedeli ivi rao- | ohi gli ha serbato la popolazione di Lova- | Civitavesohia con una parto dei pallogrini | momento sul brevo spazio del torrezzo prima Lal 
a [di zi, il q palntto iteacione (O peli anast di Catalogan © provincie vicino il vapore ! di scendere negli orti o fartisi trasporiare. nn 
domando sul nostro preso, sui parenti, sulle | colti. Noi deptoriamo nio, i cui sentimeni ccorilo con og: 
} 0 dello trat | nostro oceupazioni, Lane ‘quali risposi con | dira cho questa voco è stata poi conferm quelli dol Belgio intero. » Marsiglia di 200 tonnellate. ._ | Alla destra del quadro ai staoca dal fondo Ii 
SE si devo riconossera cha Jo domando | molta pazionza. Egli mi domandò quindi lo | Ssfpiamo questo fatto da por — Il 1° ottobre i mombri del Congresso | Il viaggio da Barcellona a Civitavosohia ara re qrerite del cielo, illuminato = 
LS dell'Europa sono ben altrimenti pre- | carto ed Sl passaporto per vedere il mio | alle quali gli orribili dettagi d'igione @ salvataggio si recarono ad An- |si compirà in 50 ore. alelima Iso del giorno, una folta or. ke 
D ACISZONI clio 0 decltive. nome, ed io risposi che, easendo ussiti sol. | setsinii furono raccontati da uao dei preti | vorsa per assistoro agli esperimenti di sal: =, Le itho (a pe SE de rape ele Terna LI 
{isa Serbia che, como' lo dic taato e Tennehei: Sen lea che ell uoonial dalla bed, |viteggio. : Con un preelama affisso sullo cantonato nd 
ba ] arno, nou intraprese la gaorra cho per | cho d'altronda i passaporti fra l'Italia e l'In- do nella chiosa, abbiano iuterrotto il | — I giornali dicono cho mai il numero | di Roma, la Società de' Moduei dalla patrio | si atendo poi, dal primo piano del quadro I 
i o il miglioramento della sorto della | guiltorra non sono più nocessari. Il briga  gobtretto il prete che uflsiava a | da forestiori a BruxoHes fu grando como | bautaglia' invita il pubblico a soscoreela cao siae ia TED RIRe pes i 
i risiamo, dl cui territorio è | diere, con modi inseleai, continuò a chio- | metterai In ginooshio © cho gli sbbisno | in questi giorni. le suo offerte all'arezlone di ua patrio mo= | tenno ornito a spira, cca ghiman di hu Da 
} {jagtt 166 faurata escezionl- | derlo, cd ja allora gii proposi di venire a O I Seem peili RIVAlae Le ina SVIZZERA numento che ricordi alla posterità Il nomO | schi fori e di foglis; alle sommità dalla razi 
i tia nia dello statu quo o valo a diro ix gli, per tatta risposta, ordinò | della setta di Tion- È SORA: setta Ticinese del 2 | 0 il valore i che presero | vuali, che finisco n | on 
SAI suo principo non avrà bi- | sd un carabinioro che Jo accompagnava di | Naturalmente, il pesta dat Sabito voa Rioni nella Gazzetta Ticinese del difesa di Roma, assediata dal | TOA" sa pre tscre n | se 
UAAR n nuova investitua, | mettermi i ferri; il carabiniero, infatti, lovò | s62na di sprrontorola disordine dl silla dl paglia i ALII dti Dia 
Menti di tasia un pale di di ciugeva | duranto la quala furono commossi 1 20 settembro si è radunata nella citià bb origersi sul Gia- | vP*!0 di paglio 0 di arido atoppio, tecuta ‘ 
li ‘To | a matterzolo, allorchò io protestai von in- | de'iti. Il prete fa tertarato 6 ucciso, poi | federala la Commissione intornazionale por Insieme con cordo @ con vimini. Una breva | go 
su ‘ stagni ISS] pn È 2 tagliato a brani. I membri della missione nualo verifica dei lavori al tunnel del I tavoletta, *ppiccicata nel basso, annuezis a sott 
- , conupato , ch'ensa POD | degnaziono cha non lo I Itosuci dello patrio batta- | caratteri ‘colore di sanguo Ja coadasna del i dor 
, mmità di guer- | affermando d'ossere concssiuto da tutti nal | #Nterna hauco li oltardo, glio in Roma, iniziatrico dolmosumento, ha | Suri prodi sane ad di do 
i 4 di aper lici hanno ora delle gi La Germania, como al solito, vi è rep- ni = cd ehristianus incendiator, 
} pueso 0 di non vevera un motivo per simile | ciali | eletto nel suo seno una Commiesiono ino: FIORITE sio 
WET cltruggio. Il brigaliero ordinò cuovamento | 1OT0 antimo autore (di questo cere | preténiata da na delegato, 1 elgaor IUbel, | siosta di odiare ll Idogo” più ciato sui rica 
i ja pel acou Ialgadiù | bilo fatto è un mansarino militare chiamato | cocsiglioro supromo di governo; l'Italia, ine | 1) | mincia con uno, su cui dol suppliziato non si N sel 
VA cho mi si ponesscro lo, manetto, mia io però | Dil n n l'iodleato collo, raccogliere lo offerto, cd | vedo chesoltanto la pieteint na a nti ) si 
ti rossetti misi lo mani în ass. Egli gi- | ih il qualo avova spertmento manifesto | voce, mandò ire deleguti, cioè 1 sigeori | vogulzo i Poi tra o, Afro od | nto la parto inferiore dal corpo; Î DE 
i Agira) il suo odio contro Ja religione di Cristo. Il | ispettoro Folico Biglia , Joachimo Impera- i dal Gen. Gia | 2 19 sngoscio del quale sono con dolorosa î A 
i hard me ed il sip. Monkton in arresto, ed cpl x po È missione è composta dei sos: Gen. Git- | cepretsioto Mie nl NOTO i 
Do oro prosto a seguirlo s abbiamo | PTeto che dirigo questa. missiono è partito | tori o il direttore dell'esercizio della ferro» decibzidi. i espressiono riflossa nel pensiero di chi vi 
| io dissi che ero presto a sepuirlo ; abito Ù o soppo Gariboldi, gen. apr n n > lui 
Te to at pi poro, in compagnia | via dell'Alta Itsi Ì n guarda, da poi cho uno dei carnefici, nulo u 
| di) dovuto attraversare il paco in mezzo alla 6 gen. Nicola Fabrizi, coloni Seviattirani ini 
MRSCCI îolia sgitata. Vezisrmo eandotti al 1 Wubu, effino di iniziaro | dol roli, gen. Menotti Garibaldi, Giusoppo Maz- | o, FW@lianio, abbia già con una fiaccola in- i 1 
fia 3 È tanto mumeresi, quest del amalfsttori com famo che mancano tro | guori Schepk, consi i Roller | soni, Carlo Baldassaro Simelli, Luigi Apole attinto le malaria molta poste Allo vlaguralo à i 
shy 3BEE dl: Wa iiiiinnto "SERIDISTO. N ragimagione ispettoro del Gottardo, Zingg, direttoro della | 1991 smnea po olocausto. 
Ripon tt! cessarizmento sesomero uD © ia usa bain stan | Sacità del Gottardo,  Helivag, ingegnere | sl: Lorenzo Bisachi, Bermendivo Zio | ‘ta veschio, che vino appreso 0 cho 
AI Ì A ici asi Pani i sett: sù guarda con paento aspetto lo epstacolo dell 
{ Y SR Ana Dal Î eblo luogo usa soduta preliminare | lia ion di Senta | 9 12 qualo gaiamonto atropita al bazso, 
i; i! alle li (0 e to] 5 per la vorifica delle orsdenziati o per acet- | en prti Chiesa teutonica di Santa | 6 più sembra occuparsi dello strazio. del 
io eremo der pais DI IRCNELLES torsi d'accordo sul da fora. Fi rnaaito nima è sata celebrate, noobdo | suoi cotapagnî, cho del tormento im 
(AI hi dI bali GO rire cord SM 1 30 la Commissioi 0 molo, fuessa solenno por l'ono- | nonte, cotesto vecchio colla barba vi n 
Hi louti, ci disso di nen De far nulla, di r- | a di Bruxelles FRI itaiaviohe: dorota Pirito Dit | sisttoo: di SM f'liaperaiore CApaisi TOI poni dont ra 
È l'iatervento Bene EREIOIRE | Tila Conleriasi Gastyide rta iei nto | nale: ricolazza dall ‘pozioni cho a-| Uogheria. Vi assisteva il porsonalo dell'Am- in alto, tra il capo co- 
Sono informato che il | ge081 ta vi ì il 1002 basoiata austro-uugarica. Sora dati d il ciale agio 
i tenegro. giudiso avova la facoltò di liberarci, sa lo | xollea cal 42 al 44 sottembro. Il primo di | YFauno luogo il 1° 0 2 ottobre sarà fissata ora dei pioppi alo, esprimo in moto | 
‘nto sî opene affinchè questi | ayesso voluto. Coll raggiori difisoltà | | questi documenti si compono di parecchi |!a somma della quota di sovvenzione, la _ voramento inelfabilo il religioso sootimento |. 
2 cessi” nostri amici sicilisni elbro jl permesso di | articoli @ reca Ja costituzione di uns Com- | qualo è calcolata 2 franchi 3500 per metro | OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE della rassegnizione. 
starci uo lume, guilcho cibo ed un paio ono interaazionalo d'esplorazione o di | 0orranta di tunnel ultimato. il di 3. ottobre 4876 di lpzonia aria gen tal i 
nome li 4 N lol concetto è una giovano donna, fax 
ramo caolla da so ato Si Fic dicaeta Il Barsmetro è ridotto a 0, 2 al mare | sino allo spalle, che apresa alla vicina a 
d versi, 0, sorza nera tal | N TA L'alto:za della stazione è di 40,m 05; tenna tonta nei suo varecondo doloro di Î 
izioni della tra formalità, la rcattina ‘dopo ci si disso | 5pondora colla Commissione sl fino di ac- \ n 
Qenuto sito fi vip ig ioagadoiriogri pormagienoiiomien edi agiata | ATTI UFFICIALI Barometro a Mezzodi <= 707,8 toglier gli sguardi dall'impudico spetticolo 
ia Porta di di fatti dai Joro nazionali © di agevolaro col =: Termometro centigrato di prepotenti è 


puro confermata dsl sig. Monkt 

terità 

fatto. 

ty ru 
LA LIBERTÀ DEI CULTI 


Lo au- 
estigando il 


‘ma di concessioni penerali per tutto l'im» 
tà di politica bizsn- 
provano soitento che a Costantino» 
‘o auccra conto di ciò cho 
to l'Egropa in generalo cd in 
‘a la Russia 


talisno atanzo ora in 


lora concorso l'esecuzione delle deliberazioni | 


della Commissione. 

Ml secondo dei duo dosumeati acosnnati è 
una dichiarazione dell: Coufurenra , ccsi 
concepita : 


La Gassetta Ufficiale del 4 ottobre 
| contieno : 

1. R. decroto 8 ottobre che determina il 
mero 0 l'ampiezza delle yone 


Massimo — 249 — Minimo = 14,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta — 12,20 


i, da quell'orgia ut- 
ficiale, cho insanisca intorno all'impuratora 
oarnefi 

La tuita leggiadra o bellissima, bella coma 
una dello gentili visioni di Raffeollo, alia ri- 
volgo alla parto di ciclo, cho è illuminata 


LA REPUBBLICA DI VENEZUELA |  « Per raggiungere lo ssopo della Goufe= dagli ultimi rosi crepuscoli della sera ; o il 
IS rai ei Ia od : a vento, che là giù nel fondo degli orti si è 
La causa slava in Rumenia 300 il testo della leggo approvata dal | splorars scientilesmento lo parti ssonosciuio felt nol i print tra-| CRONACA GIUDIZIARIA | strato all'approssansi della nott agita i suoi 
Congre v - | dre n, ziono fluanziaria e nel porsonale giudiziari = olti ca nto 
Ì Lueztamo nella Gazzetta (risss) di Pie. | Congreso di Venezuela @ reltlica alla li- | del'Africa, fuciltaro l'aportura di vio che È 5 É Fa ngn 


sid ® Il Corgresso degli Stati Uniti di Vo- 
Ù nezuela decreta : 

+ Art. 4. La lihetà religione creando eta- 
bilita dalla Costituzione della repubblica, si 
dichiara libe professione pubblica o 
privata di qualunque religiona, in quento 
essa non turberà ls tranquillità pubblica, 
sia collo credenze, sia col culto, o non of- 
fendorà la moralo nè ln leggo nè la Costi 


atialogia fra la sorta della Moldo-V 
ito della Serbia 0 del Monteregro. I 
non negano, è vero, questa sul 

9 ricono» 


csisi non può prolungarsi indeiitamente. 


facciano penetrare la civiltà nell'interno del 
continente africano, coroaro i merzi con cui 
si possa ottenere la sopprossiona della tratta 
dei negri in Africa, occorre : 

1° Organizzi 
zionale comuno l'esplorazione dello parti 
socnosciuto dell'Africa, limitando la regione 
du eeploraro, ad Orisnto o ad Occidente, dai 
duo mari, al mezzogiorno dal bacino dello 
Zambese, al nord dallo frontioro del nuovo 


sopra un pisno interna | 


La Direzione generalo doi telegrafi annuo: 

l'apertura di nuovi uffici telegrafici da Licadia 

Eubea (pr. di Catania), ed in Villa d'Almò (pro- 
torgamo.) 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. Sella è partito quosta. mattina, 4, 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione feriale 


Pi 


lonza Salmi — 
PnocrssO FIOCCHI 
Domani probabilmente vorrà essurito que- 
sto processo, © roi uoitamonte alla sentenza 
omo ciò cho axsor rimane da pubbli- 


M, Michioli 


cho di sotto a lei un manigoldo, inerpiostosi 
oupidamento su di una soala, sospando si 
suoi piadi un vaso, entro cui ardo tra denso 
famo la fiamma, che deve bruciara il di 
lei corpo, casto e leggiadro. Non so so ad 
altri abbia fatto Ja atossa impressione cho a 
ma quella novità di dolore, o quella 
pietà dî angelo mi commuovono ancora adesso, 
she ripenso con la memoria la immagine. 
Fra le vario coso, eho colpissono, dopo di 


;i È tuzione. territorio egiziazo o dal Ssudsn indipen- ni oarai dol resoconti, fera attentamenta ossorvato questo dipinto, 
Una rottura fra In Tarchia o Ja Run « Art. 2. Costituzionalmente non esisto | donte. Il mezzo il più appropriato a qua: | P°T "Alta Ital ae noto in principalità l'armonia, obo do- 
mento per conseguenza di | religione dello Stato; le religioni smmorse | sta esplorazione surà l'impiego di un numero i mina tanto nella composizione dei gruppi 


o quelle che vorranzo prendere stanza nel 
passo, dorranno rerzorsi collo alem 
coi doni dei loro rispettivi fudel 

« Art. 3. La repubblica di 
il diritto di nen ricevara 0 d' 


inisì che allora Ja Ramenia si unirabbo a 
quelli che combattono il giogo musulmane. 
i notizio da Boeareat ci confermano 
, inveco di Bratiaco, 


cesta opiaio 


suffiento di viaggiatori isolati obo abbisno 
diversa Lasi d'operaziono. 

« 2° Stabiliro como basi di questa asplo- 
razioni un certo numero di stszioni « scien» 


Il ministro dell'istraziono pubblica rico- 
nossendo quanto passa casor utilo ai cultori 
della ginnastica l'interroniro al congresso 
gianastico cho avrà luogo in Roma il 45 
novembro presimo, accorda freoltà agli 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'inaugurazione del nuovo teatro Man- 
zoni, in Roma, verrà fatta ai primi di 


cho nella scolta 0 nolla diatribuziono dei 
colori. 

La folla, che gromisco gli atri, lo gradi» 
te, lo spazio visibilo degli orti, è dispo» 


‘espellere dal | tificho ed ospitaliera » tanto sullo costo del- Vin novembre, coll’opera del maestro Verdi : | sta con egregio sonso di proporzio: sd 
2 sile tea degli affiri Ca | 130 territorio i ministri di quulsisi culto. | l'Africa geanto nell'interno del conttacato, | Itrettori di gianastioa degli latitoti gove? | 7 lombardi alla prima crociata. osservando poi con diligenza si vengono 
corra Rerenpo | Apparifeno al petere nszionale l'eerelzio | «Di questo stazioni dovrenno le uno cs: | Bali d'intorveniro al congresso appena no — Ai Fiore di Napoli piacque | discernendo una por una lo molteplici fi- bi 

A qlla Torchia. Il ministero | gi questo diritto riguardo ai ministri cho ! sera stabilito, in numero ristrettiasio faranno domani lalio Ta iGomi dell'on. Chiaves : Lo | Euro, tutte studiate, anzi meditato dall'au- 

io i nation Ja Gua: | emo piudicaso porisolcsi per l'ordine pub | costo orieatalo cd ocsidentalo doll'Aftica, | Questa saggia dispesizione dell'onorovole | MOlto la commedia dell'on. Chiaves : toro, o tutto esprimenti una diversa rota 

lAustria nell’idea che la Sor | Nico o per la sovranità della ropubbi | nel punto îa cui la civiltà europea è giù | Ministro è stata comuniesta all'on. sindaco | * ch'era nuova por quella | (.; pensio: sentimento. G'è l'arto del 
Ria ed il Montenegro potrebbero caser viati |“. Art. 4. La repubblica di Venezuela non rappressutata , a Dagamayo od a Loanda, | Venturi coma presidente del Comitato ess- | città o venne egregiamente rappresen- || 0 aggrupparo 0 dividere sonza vadet 
> che allera Ia Rumenta ritrrrebi qualehe | torlerorà @ zon ricovarà sul suo territorio | par'essmplo; Lo | cutivo del VII congrozso ginnastico. tata dalla compagnia Bellotti-Bon, N.4. | sanza cho sla ccatratta o tormontata di 

nteggio dalla pus pestralità. Abbiamo ve- | degli arcivescovi, dei vescovi, del Capitoli, | toro di depositi de _ convenzioni accademicha o dall'artifizio del 


in ' nè alcuna geraralia cooleziantion , perchè 
sono incompatibili coi diritti della pat 
la soa iniipendesza ed alla sus sorranit 
« Art. 5 Lo Chicao o jo Congregazioni 
ho Bratiszo s:6lga questo | raligiose sono dichierato incajaci di soquf- 


Serbia non fu viat 
ra adottò va allro 


d'esistonza 0 di erplora= 
trebbero fondare con poca 
agli ouropei residenti so- 


pra questi punt 
« Lo altro stazioni 


boro stabilite sui 


Fra i 30 concorrenti all'appalto por la 
costruziono del nuovo mereato del pesco în 
| piszza do' Cerchi i lavori sino stati eggiu- 
| dioati al sig. Riosldi col ribisso dol 9 05 
oltra lo spesa di coatratto o la tara muni- 


Varietà 
BELLE ARTI 


manichino; c'è movimento, realtà, vita. 
Del pari lo tinto, che sono la più diffi- 
renti, porobò si passa dal celeato carico al- 
l'aranoiato , dal vardo dei cipressi 0 degli 
olivi al rosso della finmmo, dal erdseo allo 


quest 
odia 


ritoroaro al programma dol- | sturo dei honi immobili nel territorio di | punti dell'interno i più adatti a serriro di | cipalo dol 4 por conto. _ toialbo, trovano nei colori di mezzo o com- 
N sa ven La Chissa che = hanno o no | haso immediata allo esplorazioni. S'inco- | — re reminani memo | Posti, o nello tinte noutro, un passaggio cosi semper 
$ gasero della | avessero, enranno chiigaio a farsi auterit= | minelerotba lo stabilimento di questo ul ucsta mattina è stata celebi ad ion tomparato, una gradaziona ocsì progre Ps 
atto dol senico che da quella. del taglio | saro dal governo nesioailo nd allemirli. — | timo stosicni soi pusti cho duo sd oggiaze | cieca Ci ea a) iden 


della asuro « Ast. 6. È proibito di pubbiionre, dif 


ucarsat ol altrovo cho una la- | fonera 0ì caserviro nel territorio "d 


| Si potrabbo segaziaro, per esempio, Udi 


paiono 4 più favorsvoli aîlo scopo propesto, 


ghlosa di S. Eustachio la messa di requiem 
in suffragio della compisnt 
F 


Fuà Fusinsto. 
io molto poreoo che vi ssgi 


Uecidevazli con scherni,.... o arni 
© accosi per torchi a far lumo 


0 bono distribuita da rodero ovidento una 
volta di più il moltissimo amora, che lo 
Siemiradzki peso in cotesto suo quadro. 


sa aridi nea la Ù ano, 

© Gianca garsbbo pericoli o ele | repibiioa 1 Bilk}o, lo ball, 1 brevi, È | Nyanewe, la residezza dl re od 00 passo | pui prato po insegnanti della scuola Mietttt, crono a questo | "Dal quale pregio di teenicismo non devesi 

è tempo di mettersi al coperto gr ti | Posgritti, lo encielicho, la lettero pastorali | queluoquo situsto nei deminit di Musta superiora fomminilo, alcuni dei professori (Factro. Abnett livore dei però scompaguaro l'altro ben più importante, 

nenti fraterni che sono loro propesti | o gli stila dll a ssela- | Yauvo. Gli esploratori. putrebbero fndiesro, | della sogola medesima, o molto attich trad. Davanzati), > —“° —**| quello di avero ottenuto possenti effatti colla 
siosticho d'una raligisno qualunquo. 


| più tardi, eliri ponti, in 
| « Art. 7. Egli è capressamonto proibito | Liliro dello stazioni araloghe. 


sonveniezo ata- | mici della defuata. solrietà eloquente della sua tavolozza, la 


qualo moal 


Io riportato queste parolo di Tacito per- 


\ucho ai meno intelligenti cha 


ai ministri di un cullo qualanquo di par= | + Lassizado all'avveniru l'icarico di == ghò il leltore non orada cho il valento ars | egli dalla souola italiana appreso ciò che DI 
rei loro discorsi, sermoni ed altri | biliro dello comunicazioni sicure ira lo n ga Congregazione di Carità in Homa pub» | tista E. SiemiraJalI abbia preso a soggetto | il Cornelius chiamava con appropriata. pie Lu 
e i Re) ia poPElleazioni | soritt! o documenti deatinati alla pubblicità, ‘ zioui, la Conforeuza fa sopratutto voto che | blica la lita doi noni dello ragazzo 2 col | una favola; 0 son ansi opportunità di con- | rela il sentimeuto del colorito; © che nella Gn 


monto 


un'attitadica della Rumenia Lol senso sìavo | dj biasimare o censarare degli ordini, del 

hibo o frailitorehbo molto cor. | giadiri o sentenzo dello antorità legir'ativa, | di comunioizioni, si statilisoa dell'on 

_ sosti o, gindbri o muniipol, onthd ro Oecno, ssgundo approvdmativameto 

rale Sumarokoff di cooîtaro por questi mezzi a cischbidiro . l'iticeri dol luogotenente Cameron. La 

ne RE ne eil, del quale ni parta | Allo Jeggl, allo aotorità. pd agli impiegati | Conforenza fa eztaudio voto ch» ju seguito 

tanto în quenti giorni © che ebbe dallo car | della ropubbliea. ! ai atabiliszano delle liceo dî operazione nolia 
Ta cnilioha (di eoongliccre ‘ill'imperatoro | proibito il tuntativo di turbaro la co= ! direzicne nord-sud. 

F, ae soppo una sua lettera auto- | S3ienza © l'armonia delle famiglio o egli « La Conferenza fa appello , fino d'oggi, 

fufa, 8 lo stento. ho rappresenta. Îl neo | Iadividal, 0 di recato ‘offesa 11 loro.onore; (‘21 buon volare ed alla esoperazione gi tati 

SreO  iiaino Gel A atipci2 | col nesso. I sasioli, di escitemee@i- di 1'oggiuioni ce Litepontorne MIN 

espiare ade Lio bissimi personali, o con qualanqua eltro  splorszioni ssientid:he fa Africa, visggieo 

Milano. na imetior | casi o non sotto gli auspici della Commi - 

Alcuni gioraali di Vi:mna del i riferi- || « Art. 8. Nesson ministro, gualonquo sla ! siano Injerotzionalo inafituita per sua cura. » 


cua linca, per questo è prasibilo, contisua | sono stato conferito lo doll 
Il numero dello giovani cho hanvo con- 
seguita Ja doto è di 675, cosiudiviso 
Doti a nomina dei terzi, giusta 1 
sizioni degii istitutori a forma di 
del preventivo dell’anno corrente 


etto, di cui gli dò lode moltimima , fees 
sorivoro ad alti carattari, galla rioca o bolla 
sorniso dol grani» quadro, il motto del 
Vangelo: Et lun in fenebris lueet , et te- 
nebrae cam non comprehenderunt. 

Prima però di esaminaro nello sus molto- 
plioi parti questo ampio lavoro, mi proverò 
4 descriverno con l'ordine e la ohiarama , 

glio, la difsilo 6 vasta com: 


Juoe del nostro clelo, nol caldo a- 
spetto dello nostre città, prinsipalmente del 
mezzogiorno, cercò ol attinsa quello che 
diMoilmento sl può definiro a impararo, la 
convanienza o l'armonia dei prazsgi 
Dei gruppi co r'ò di bellissimi. 

lonna seminuda , ocl erino nerissizo, 
cho appoggiata, nal centro dol quadro, alla 
bisa di una colonne, guarda con petaosa cu- 
ricsità il supplizio dei oriatiani, montro ua 
ro © coì capo cinto di 
lei di un riso stupido è 
bozzeltino abilmento pensato, 


decido: 


Poti a nomina di vari Juoghi più @ della 
Giunta municipalo N. 60 in L. 44,956 2: 
Doti a giovani che ottennero pra 
menzione onorevole noi passati anni nofle 
souole municipali N. 45 in L. 9000; 
Doti a povero zitello della città di Lo- 


Sorge a destra na alto fabbricato, a scalo 


rio, cho sambra dovgr sorvire ad uso 
di pasti spettanti SUIT, 


i 2a i li nuo culto, potrà dedica all'issegnamento reto N. 2 in Li 501 25; vedoso riughiero, portici è moglio ancora asoguito. 
Ù = oe CI pro rsa puliblico. r | eng sen a Rendita nolta della orodità Paganini da | una speolg di terrazzo sontralo al discende | Bon combinato è ua altro gruppo di dua, 
| ras y avrobbo coffe SVI ESRIARI QUITA "Gonzo ingota ao 08 cggI, arogaral in aunidi dotali Ni4 in L. 78929; | ver breve gradinata nogli orti noronitmi, il | che secostano con aquioto @ Jubrico desi- 
Ì rn 
I 


nudo 
rato 


o un bionda 
a la qualo mezzo di 00 capo 
li'indistro si compiace nello agi- 
fire i suoi lunghi © disciolti c' pelli. 

Seduta sul pavimento , sopra un tappeto, 
sia negli atti o negli abiti, mi è pia 
imo Ja giovano romana, sla- 
gsosmente tranquilla, che forso desider 
» non temo lo glorio doloross. di quel 
artirio, da cui dilunga con manifesta in- 
ono lo sguardo, ma lo quali ella sento 
recnia confilta dentro del cuore. Co 
veramento sottile aosorgimonto d 
«gio pittoro onda parre così in _m» 
la crudeltà 0 la indifferenza 
altri nel confronto col sorcao 

el aDeituoso aspetto di questa gentile. 


prosa 


finmmo che già si apprendono ai 
corpi vivi, © messo tutto agomento fuor del 
sorgino della terza. 
hi in bianche tuniche, incoronati 
, che la rigidità degli anni sperano | 


sticare nello ebbrezza di postumi amori; 
c'ì schiavi o soldati 


@ giovani che si ba- | 
bracci no con libertà | 
to cisordino dei suusi 
fl coraggio di 
ppena qualcuno che 
forse per racsogliora 
è lanciarla comu razzo infiammato | 
come un pugno di fango su quella 
idine ci dissennati; appona quaicuno | 

«ilevaro Jo rguardo tranquillo ed 
lo fino al Cesaro augusto pat: espri- 
mere con libero giudizio una terribilo asp 
razivao ed una condenua. | 


uovare tutto un mondo 
vincitrico dei sensi 


a si cieli conte 
sospesi allo antonno omi- 
dovo l'imperatore, non al tutto 

re scellorato, guarda da 
lanto di stello 
i guardaro a_ quegli addolorati 
moventi, cho nen gemono, ma lodeno an 
è confessano impavidamento il loro 1 
sembra clo con scrutatore pi 


di porchà 
si © sshorniti siano più potenti di 
como accado cho la loro rassegta- 
cmbri quasi una sfida ed una vittoria. 
on 60 arsora lo Siomiradiki, 
è non ebbi na spiegazione dol 

va cotesto pessento contrasto dora 
esser stato la profonda intenzione di 
hè 11 guizzo della sa luca no illumii 

1a grande composizione 

9 al corteggio imperiale, 0 procisa- 
della eminerza di una ringhiera, un 

fi Nerone, in toga di cortigiano o 
strato, agita all'aria colla destra usa 
‘a color di sangue ; 0 a quel funerco 
anigoldi nudi 0 robusti comin- 
infimo. Alcuni di loro sono 

seupati nell'alimentaro le braco entro ro- 
cipienti di metallo o di terra, che vengono 
poi legati o sospesi alla parte inferiore dello 
arrivano i piedi delle vittime; 
altri salti su deilo mobili scalo anzodano 
meglio con erudelo precauzione i pazienti; 
altri salgono per dar fuoco con della fino 
colo allo paglie 0 alio stoppio ; altri con ci 
nica inditforenza dissendono. C'è in. questi 
parto del quadro un lugubro movimento di 
tormentati è tormentatori. 

Lo scorcio di quello, che sta nel primo 
piano, ed un altro che ricava il riflesso delle 
fiamme in quella griggia luca crepuscolare, 
sono disegnati con iusolita sicurezza, & 
cano dal foxdo con bel di tinto. 

Senza poi riusciro ammaniorato, è senza 
scomaro la impressiona totalo colla minu- 
tezza dei dettagli, l'ogrogio artista ha ss- 
prato esser preciso, diligente, csaltissimo. 


Una iuerostatura, per citare qualcuno parti 
‘a lettiga im 
riale; il bawriliovo in marmo biano 


resenta l'in- 


complate. Nè vi 
si vole in tutto si meditato, si 
ito amoro di rendora colla mei 
gior presisiona non soltanto la idea, ma 
« ogni sfumatura od ogni accidente, che 
questo solo potrebbe servire di utila esempio 
0 di severa censura a quei moltiesimi, e tal- 
volta valenti giovani 2.viati, i quali abb: 
zano anzi cho lavoraro; toncano @ ascenna: 
snzi cho c3n acsuralozza eatrinsecero i modi 
4 lo formo o lo qualità del concetto. So- 
gusno di essero graudi, e credono cho la 


attento, 


tti, e ia-| 
n inticano Fidia @ tutti i groci con 
Canova e il Vela, Monteverdo 0 di | 
Fois | 
amo 4 pregi del quadro ; altezza è 
pucetto nel doppio aiolo religieso 
‘ofonda espressione storica ; bella 
mita composizione ; disegno quesi 
+ corretto ; colorito buono ; potonto o 
illazioni l'effatto. I 
Jota il valoroso artiita | 


fosso di n 
ora mi © 


lo, è qualla cho al quadro del | 
Ssatalzadzki manca non la sostanza storica, | 
n alcuo parti di forma atoricr. Vero d | 
‘a îl fatto, aoolpito aolle pocho 0 | 
Ji 'asito, cha ho citato în | 
rdeto da altri scrittori di 
+ ma alcuno dommnie gorgo: 

ul labbro, essminsndo l'impo- 


ato persono di età, di climi e di 
srsì , Jà raccolta, o più erat 


uni augusto? Cua Neroze Jo ri 
la con uvara providenza accumulate de 
io è da Claudio sprocass> inutilmento 
di piaceri, © sfoggiasse nei co- 
cisa Îl lcam appreso nei 
bena 0 3° intend 

più abbiotto. voluttà prefa 
‘a l'iageguo, Lutti ammettono; 
nt che egli girano, tenendo ocma Un 04° 
sino paziente, lozate sd una catena d'oro, 
una tigra; cho Ji per gli acaloni dell' edi 
zio, ed al rezzo di quello piante, a lui pre- 


1a essarvazioni. La prime, di un or- | % 


suini facensaro atto di pre- 
scritto omaggio; © moltissimi del passig- 
gio di Nerone non si curassero ; cho final- 
meat uomini  donno si mescolassero pub- 
blicsmonta in iosani abbracciamenti, sonza 
alcuna riverenza all'autorità del luogo ; che 
Giovanetto , di niento altro vestito che di 
una suecinta pello di leone 0 leopardo, gi- 
rasuero allo brezto vespertino come fossero 
nello salo dello termo 0 doi bagat ; tutto ciò 
0500 dalla roaltà storica, e toglio conveniente 
effetto in questa parto xl dipiato. 

Poi tutto quel diverso mondo di gente 
non è raceolto dentro il cerchio luminoso di 
un'unica idea ; pochi anzi sono quelli che 
attondozo al supplizio dei condannati. E gli 
altri, i molti, i più, fsano allora? 
perchè tutta quella folla ? Forse per aggui 
Bliaro in efficace contrasto gli effetti? Ma, 
© m'inganno, tutto quelle figuro, quasi in 
nessun rapporto d'azione tra loro, producono 
invoso almeno un poco di confusione. 

Aggiungo che ssbbano, come ho detto, 
la composiziono sia caoguita con molto ta- 

0 tutto trovi la sua spiogaziono in 
"ntrosciarsi di corpi, di vestimenta 
quell'apparento disordino di figure, null 
dimono lo aforso dell'attenzione por deci- 
fraro i concetti parziali © por coglioro lo 
note secondario di questa riposta armonia 
scema alquanto naturalmente l'evidnza e la 
forza dell'idea principale. 

Alcuni gruppi, od anzi più esttamento, 
qualcho figura sono pallide rominisoenzo di 
cosa di già vedute, e arieggiano di lontano 
il modo accademico, cioè per dirlo con parola 
scoperta, il convenzion per essera 
sincero dovo anche aggiupgero cho taluno 
sembrano collocate là più per farsi vodere 
che per prerdere parto all'aziono. Quella 
specio di soldato, a metà nudo, con corazia, | 
che posa all'augolo di sinistra ‘presso il ma 
schorona della fobtana, cho fa ? Cho fanno 
alcuni di quei seduti, coi manti con sottile 
artifizio regletti? E per finire collo mio 
owtarvazioni, noterò ancora che in 
punto riscontrai un po' di stsnchezza sia nol | 
solorito cho nel disegno, 0 quelcho piccola 


scorrazione negli arii © negli ssorcì di al- 
cuna figur | 

Ma tali ed altro lievi colpo vengono as- | 
solte dalla critica assi facilmente perchè 


forsa inevitavili in un lavoro di tslo am- 
piezza o di tanta diflisoltà. Abitusti ad ar- 
tisti che si gingillano intorno a quadrettini 
od a stataino da bimbi ; costretti a vedero 
quasi sempro Îdeo stroszate, o seenino di 
famig cho con improprietà di 
linguaggio cl © cosuccio di gonoro; 
condaczati dallo esigenza volubili della mosn, 
0 dalle hizzarrio del tempo, ad assistoro alla 
profenazione di questo regno sacro dell'arto, 
dondo restano intorbilato lo sereno atmo- 
foro del bello, l'animo si solleva con lieta 
fidusia all'aspetto della graudo arto; ro ne 
compisse como di nobile novità; e davanti 
la manifestaziono di sentimenti o di ide 
cho esprimono 0 riassumono epoche st 
cho, civiltà è popoli, 51 pensiero s'innalza 
con amorosa sollecituino allo regioni in- 
definito dell'universo, e dallo diflcili altezza 
soopro vastità di nuovi orizzonti, 0 varietà 
di prospetti. 
Così 


la patria, qualunque sia Ja terra dova egli 
è nato. 15 wi rallegro pertanto s' ncoramente 
col Siemitadzki di questo lavoro, che gli 
ausicura Lella e grandissima fama; o sono liato 
cho qui, in questa Roma, tempio augusto 0 
univeranlo dell'arto, sia stato ponsato ci o- 
seguito cotesto quadro, che è nuovo 0 ma- 
gnifico documento del'a sua ispiratrica po- 
tenza. Nuketti. 


Norizik INTE 


Ù 


a Parri VARI 


Sorivono da Cittavialla , 2 ottobra, al 
Giornale di l’adoca, cho fu ssiolto il Con- 
jo comunale di quella città senza alcun 
plausibile motivo, senza alcun precedezto 
cho possa spiegare questo provvedimento. 
« Iuvano, soriva il corrispondente, ten- 
terei dessrivera il profondo dixgusto di que- 
misura 


por isso, 
combattero la rielezione del conto Gitta- 


elettorali, cioò per aver 


io di | 


del sputato di quol collogio, a il cor- 
rispondonto del Giornale di Padvra cou- | 
chiudo dichiarano che « Cittadella darà aî 

provocatori la lezione che meritano. » | 


— L'attenzione 
ta ora alla que- | 
stenza po dil 
uriali. Il siguor Rudolf- | 
\ avvertì una macchia ro- | 
orso, a Peoko- 
1 siguor Waber ccufermò queta 
sarvaziono, egli cho, da una ventiaa di enti 
osserva csattissimamento lo macsbio solari. 


Un nuovo p 
degii settoncemi si 
ati 
pini 
Wo! 


e 
è riv 


Un' osservazioaa analoga del sig. Lesosre 
Lault, ia data 25 marzo 1859, aveva ecci- 
tato ia quell'epica un vivo interesse. Ma 


l'esistraza del buoro pianeta non aveva po- 
tuto esero cons'atata allora. La notizia 
Ù 


ro a lettera del signor \Volf ravvi= 
verà di certo Jo zelo degli astronomi, ed è 
proimbilo cha il nuovo più non al 


gga alia loro ricerel 
esistenza di quasto astro (possono es- 

noba più) è quasi dimostrata del 
movimento secolare di 3) secondi dol 
rifelio di Merourio; u 
trabbero produrro ie 11 
sossigti è chs si spieghi 


ni doi pianeti co- 
bo al contrario 


mollo sowplicsmoate col; di un 

pianats colloseto tra Îl aule & Mercurio. 
Ma la difficoltà dello omerizzicti po- 
jneora rilardaro Ja socperta di questo 


ita, Tafatti, Mersurio è reramento visi 
Bilo, essendo vic:aissimo al sole; Ja m 
to del tempo si perto tra i 
non è gueri visibile che ia qi 
Oro, Îl Buov> pianeta serà anzora 
più di vrertito, perolò narà 
ansora più vicino sì sole. i protsbilo (che 
non lo ai possa cogliero primiorazrente che 
in uno dei suoi passaggi sul slo, nel mo- 
muajo ja cgi cceliseerà 4a piccole punto 
del suo disco, Però, 10 studlo' dol cars di 
questa piosolo punt: nero aul disno hesterà 
Der stablliro il sora del pianeta durante 
tutta una dello suo rivoluzicu!, 


| nato 


| poli la not 


Arresti. — I giornali ai Palermo rifo. 
riscono che nello montagne di Monreslo 


in cal 
trovarono dol carichi di ‘fucili @ 
munizioni. î 


Sequestro. — Scriv 2 
Tresa rivono da Zara alla 
Lo autorità austrischo di qui hanno trat- 
muto aleuna casso, sulle quali stava ssritto: 
AM. Milano Obrenovie, Re di Serbia. 
rano invil di bedo  filacolo, o non 
venzo tolto fl sequestro so non quando gli 
tpedi boro sostituito 
a quella di Je su quo- 


gli iodirizzi.. 

Certo è che lo nostro autorità hanno a- 
gito, dietro ordini esprosmi di Vionna, i 
quali accennano abbastanza chisro come la 
ponsi l'Austria su questo gravo incidente. 

Pubblicazioni. — È venuto alla luse 
(Uirioo Hoepli, libraio-editore) il 2° volame 
della vita di Federico il Grande, di Eailio 
Broglio. Como abbiamo reso conto, 
tempo, dol primo volume, 
questo, cha intanto annui 
degli stadi atorici. 

Un farte audace. — Il Courrier des 
Etats-Unis pubblica la seguente narrazione: 

‘ano le due pori. quando la popolazione 

di Northdelà (Minnesota) vido arrivaro otto 

mini che, entraudo nel villaggio, misero 

galoppo i loro cavalli 6 percorsaro lo 

a briglia sciolta, brandondo doi rero!- 

73 0 sporgiurando 0 gridando ni passanti 
di farai dallato. 

1 eri si arrestarono davanti a) 
Banoa, Tra scesero da cavallo ed entrarono 
nella casa, mentre i loro compagni, con pi- 
glio audaco è prov cante, tiravano dei colpi 
di revolcers a destra ed 
ciavano di morto chiuquo si fosso appres- 
saio. 

Etanvi nella Banca il cassior Hayward, 
il suo aiuto Bunkon ed un commosso no! 

rank Wilson. 
itatori onlinarono a questi ultimi di 
tonero lo mani iu alto; poi, puntando un 
coltello alla gola del cassioro, gli intima- 
rono di apriro io casso. Il chi 


verso una porta situata nel fondo dell' ufli 
cio. Però, mentro stava por. oltrepassaria, 
ricevette una palla nell'omero. 

riavutisi dal loro 
primo stuporo, si erano armati ju fre 
riuniti nello ceso v Un giovino el 
mato \Vheeler tirò il primo colpo di fuoco 
da una finestra sopra i banditi fermi da- 
vanti alla porta colla Banca; uno d'ossi ri- 
msso ucciso. Quasi nello stesso tempo un 
altro colpo di fuoco parti da un'altra fiuo- 
stra 0 stosa a terra un altro briganto. 

Al rumwora dello detonazioni ussirono in 
fretta quelli cho erano entrati nella Banoa 
od i sei briganti aopravvivonti s'allontana- 
rono al galoppo, in quel modo cho erano 
venuti. 

Uno d'essi fu ancora colpito dr una palla, 
ma si tonno în sella. 

Non tardarono cinquanta oittedini ad in- 
seguirli è eredosi certa Ja loro cattura. 

Dalla Banca riusci loro soltanto di por- 
tar via poche monete d'argento. 


—___ tei reati di stampa, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


fitta nello 
Nicsolai, nali 
Bartolomeo Cristofori, inv 
forte, di Cesaro Ponsiochi — Firenzo, G. 
@. Guidi, «ditore di musica, 1870. 

Lezioni di fisica dato nella Scuol 
tara di Modena dal prof. Ciro Gin 
Duo volumi. — Modena, Società tipografi 
sntica tip. Soliani 

Biblioteca dell'economista. Raccolta della 
più pregiato opera moderne italiano @ stra- 


limento musicale Brizzi e 
ccasione delle onora! 


NOTIZIE ULTIME 


IL BRIGANTAGGIO IN CALABRIA 


Nel nostro giornale del 1° ottobre ab- 
biamo riprodotio dalla Gassetta di Na- 
d'un fatto atroce porpe- 
trato presso la Sila di Calabria dalla 
banda brigantesca Sinardi. 

Oggi abbiamo ricevuto dal sindaco di 
Cotrone il seguente telegramma che di- 
chiara falso il fatto annunziato dalla 
Gazzetta di Napoli; ma più tardi ri- 
cevemmo dal barone Berlingieri un di- 
spaccio, dal qualo apparisce che la nar- 
razione del giornale napoletano ara s0- 
lamento inesatta nell' indicazione della 
persona che fu vittima dell’atrocità bri- 
gantesca. 

Ecco il telegramma del sindaco di 
Cotrone : 

< Cotone, 4 ottobre. — La notizia ri- 
portata nol N° 209 dell’ Opinione dalla 
Gazzetta di Napoli riguardante l'asse 
«inio cho sarebbo stato. commesso della 
banda Sinerdi in persona di un cspo 
mandra del barone Berlingieri è assoli: 
tamento falsa. Il baroco Berlingieri nen 
La avuto slcuna persona di sersizio 


sassinata. Pregovi di rettificare pubbl 
dando questo telegramma. 

« {1 sindaca 

« Lucente.» 


toci dal signor Berlingiori : 

< Cotrone, 4 ontobre. — Esiste il fatto 
cho la band* Sinordi ha contueo è fitto 
boilire un capuralo copo mandra, ma 
i) gaposale nou era nostro. Era d'un'al- 


| precodonti, pel rispetto alta legalità che som- 
| pre più si rinvigorisce o propaga, od infine 
la confidento aspettazione di quello civili 
forma cho è nostro intondimento di attuare pel 
siglioramento della cosa pubblica. 


a | nizza con gli studi cho il mini 
toro del piano- | crati a tomperare alcuno 


tro proprietario che ha industrie nella 
Sila grande ed era soprannominato 
Scalenza. L’andacia brigantesca è cre- 
sciuto. 

< Premo Bentaxonni. » 


DECRETO D'AMNISTIA 


Pubblichiamo la relazione, comparsa orgi 
nolla Gazzetta Ufficiale, che procedo il do- 
areto d'ampistia pubblicato ieri: 


M, dopo. il voto 
18 marzo, pose tra le basi fon 
programma di consacrare costanti ed onergici 
sforzi per custodiro inviolato l'impero della leggi, 
‘ apocialmento di quello che tutelano l'ordino © 
la quiete sociale, anzi di riavigorirno l'azione 

la'moralo autorità, preservandolo 
ogualinente funenti di fiaccho con- 
discondenzo o di partigiani abusi. 

Essa crodo di 
afatto a 
@ provrido governo, dando prove non dubbio 
del suo fermo proposito di combattere ogni pe- 
ricolo perturbatoro dell'ordine costituzionalo 6 
logale, da qualunquo parto sorger potonse, ap- 
plicandosi a correggore i vizi © le rilassatezze 
introdotte in alcuni rami dol pubblico 
gd ache tc un dovra di impero che 
l'alta tiva che lo Statuto riserba al Capo 
dello Stato di socorrero clla sa clomenza al 
imperfezioni della giustizia od alle prove di 
cura emendaziono dei colpevoli, avomse a fall 
al suo nobiliasimo scopo per soverchia frequonza 
del suo osercizio, 

Por lo stesso ragi da molto parti 
ri manifestasso vivo il dosiderio dell'o 
ziona di un deereto di amnistia , fl mi 
jon vello proporre un atto così i 
inconmita prontezza @ facilità, acci iam 
tendimenti non vonissero fraintosi, nà fame le- 
cito dubitaro cho antepona ad ogni altra 
considerazione il sentimento dalla rospons: 

© del dovere di nssicurara con vigor.n 

roteziono i diritti o le libortà dei cittadini e 
lo svolgimento della moralità nol paeso. 

Ma ormai sei mesi di esperienza hanno di 
mostrato l'ingiustizia di ogni infuusta p 
siono, apparendo yer molti sogni como la fi- 
ducia nel Governo di V. AL vada ogni di ero» 


freques 


fa deplorata in alc 


dogli anni 


la talo condiziono do, 
oggi il sesto anniversario del giorno memora- 
Uilo, sacro alla venerazione del popolo italiano, 
Roma congiunta con un so- 


v i colebrsrna il ricordo con uno di quogli 
atti di sovrana clomonza, che, senza indoboliro 
l'elficacia della giustizia punitiva , chiamano a 
partecipare alla gioia comuna anche quei tra- 
viati cho per l'indolo o la leggerezza di un 
primo fallo non sono indegni della sovrana îa- 
dulgen 
i loro obblighi a non deviaro per l'avveniro dal- 
l'osservanza della giu 

L'amnistia cho ho l'onore di rottoporre al- 
l'approvazione della M. V. risponda ai principii 
cho il ministero professa circa la repre 


possono aver scussiona di opi 
politicho 0 religiose, dalla torpitudino 
attesta la 


do' moi popoli irora virtuoso inci 
priro di un volo d'oblo i reati pal 


tnisura lo contravvenzioni alla legge ed ai re- 
golamoati sulla imposta del macinato, 

ro ha consa- 

vosizioni di codesti 

© mitozza, senza 


regolamenti a maggiore equi 


iguardo di questi spociai t 

putazione, quanto nella materia delle coptrav- 
delitti comuni 

nuto quelle eccezioni, pei casi di recidiva o por 

altri fatti @ circostanze, che d'ordinar 

tengono in eltri precedenti decreti di 

E si vollero indicaro enattamente i 


ip 
zione alla qualità o misura della. pona 
ciascun fatto nella sua conesota entità cs 
si riconosca soggetto , ancorchè per 


competenti. 

Giova confidare cho questa sovrana ba 
alloviando molto sofferonzo ed infortuni, richiami 
i traviati al rispetto dalle leggi nocho por do- 
bito di riconoscenza, 0 che vengano sempre più 
raffermati i vincoli di do'aziono 0 di fodo, cho 
congiungono la Nazione col Principe magnanimo, 
sotto i cui auspicil ossa ha potuto conseguire 
il supremo bono della sua unità od indipen 
densa. 


JI ministoa gu 
P. S. Max 


LA RISPOSTA 
pperatore d'Austria. 


sigilli 


den 


Leggiamo nella Neue Freie Presse del 
2 ottobre 

s A quanto apprendiamo, il govor 

marchow, il qualo ebbe stamani un' 

la risposta a) 

l'imperatore Alessacdro, partirà forso que- 

oggi ateso da Vienua per ritornare fu 
vadla, » 


Su 


1 gioraali di Bordeaux aanunziano cho il 
coro d'Olinda (Brasile) (il quale fu con- 
dannato dai brasiliani perchè st rifiutò di 
eseguiro alcuno logi In matiria coclezia- 

ica) dopo esser stato graziato e aver n:g= 
giornato fa Franoia, si è imbarcato sul P'a- 
rana o reciai al Bresila, preceduto da un 
internunzio incariosto da Pio IX d'una mia- 
sione di paco © di ccnoiliazione preso il 
goverao imperiale brasiliano, 

— Il Tewps di Parigi dichiara. d'onser 
in gredo di affermare che fl ro Giorgio di 
Greola non potè lasajaro Copeasghen fa anusa 
della gravo indisposiziane di suo figlio @ 
che partirà molto probabilmente per Atene 
4n questa sottimi 


— Sscondo la Gazzetta d'Augusta,l'As- 
sotobloa della Serbia sarà convocata pel 16 
ottobre. 


—_—__—__m 


DISPACCI ELETTRICI 


(Al IA STEFANI) 


Catania, 4. — Il ministro Zanardelli 
è partito per Siracusa. Domani visiterà 
Noto © alla sora ripartirà per Messina , 
d'onde muoverà per Reggio. 

Vienna , 3. — Il generalo Soumaro- 
koff è partito per Livadia 

La Corrispondenza politica annunzia 
che la Porta ha diggià comunicato con- 
fidenzialmento fino dal 27 settembro la 
ni ta sullo condizioni di pace pro- 
posto dalle potonze , della quale ecco il 
riassunto : Statu quo pel Montenegro e 
per la Serbia; Costituzione per tutto 
l'impero , applicando le riformo di An- 
drassy a tutto lo provincio della Tarchia 
europea. 

Le basi della Costituzione sono: L'As- 
semblea sarà elettiva © sioderà a Costan- 
tinopoli. Il popolo nominerà alcuni de- 
putati nel Consiglio del Sangiaccato. Il 
popolo invierà i deputati al Consiglio 
provincialo, il quale nominerà i delegati 
per l'Assemblea nazionalo. La Bosnia 
avrà sei deputati, l'Erzegovina quattro, 
la Bulgaria otto, metà musulmani @ metà 
cristiani. Durante le vacanze del Pa 
mento vi sarà una Commissione perm: 
nonte di sorveglianza, composta metà di 
musulmani © metà di cristiani, la quale 
controllerà gli atti del governo. Inoltre 
si riorganizzoranno tutti i rami dell'am- 
ministrazione. 

Belgrado , 3. — Il generalo Soum: 
rokolf è passato questa notte per Rel 
grado senza fermarsi. 

Il principe Milano gli spedi una let 
tara per discolparsi della sua proclam: 
n la dignità regale. 

Oli ufficiali russi giunti a Belgrado 
narrano che il gorerno dello czar ordinò 
alle atrado ferrato che conducono in 
Tarchia © nella Rumenia di tenere tutti 
i giorni a sua disposiziono 16 convogli. 
La stessa domanda sarebbe stata indiriz- 
rata allo ferrovio rumene. 

Parigi, 3. — Il maresciallo Mac- 
Mahon è partito questa sera pol castello 
| di Sulle. 

Lomiva, 3. — Oggi i portatori delle 
obbligazioni egiziano tennero una riu- 
nione per udiro Jo comunicazioni di Go- 
schen. Questi dichiarò che ora pronto ad 
acceltaro l'invito del Kedivo di recarsi 
immediatamente al Cairo, se i portatori 
dello obbligazioni gli accorderanno pieni 
poteri, ed espresse Ja speranza che lo 
potenze manterranno il tribunale inter- 
nazionale. 

Soggiunso che il decreto del 7 maggio 
contiene una elausola preziosa, cioè, che 
30 venissero violati gl'impegni. presi coi 
commissari del Debito pubblico, la qui: 
stiouo potrà essere deferita a questo tri 
bunale. 

Goschen dichiarò che non 


‘a punto 


disposto ad abbandonare quosta clausola. | 


La riunione espresse a Goschen entusi». 
stici ring 
mità di pioni poteri. 
Londra, 3. — L'Agenzia Reuter ha 
da Belgrado, in data del 2: 
La notizia che il principe Milano e i 


suoi ministri abbiano respinto le propo- | 


sto di pace dello potenze e deciso di con- 
iuware Ja guerra ad oltranza, è ora uf- 
ficialmento cocformata. La Serbia si eot- 


litare straniero, @ non accetterà la pre- 
poste di pace so non saranno presentato 
prima anche al governo di Belgrado. 
| Pest,3. — In una Conferenza del 
partito liberale, Tisza comunicò le 
ste che darà domani allo interpellanze. 
Egli disse cho i russi furono detenuti 
per alcuni disordini commessi nelle pub- 
bliche vie, ma che, avendo i loro p: 
saporti in regola, farono posti in li- 
bertà. Riguardo alla quistiono d'Oriente, 
il governo uoghereso fu sempre d'eo- 
cordo col ministero degli affari esteri, 
riguardo alla proclamazione del prio- 
cipo Milano a ra di Serbia, il governo 
‘unghereso considera lo stalu quo ante 
bellun come l'estrema copcassione. Il 
ministro dichiarò inoltre cho le notizie 
del passaggio dei russi per Ja Rumenia 
sono esagera! 

La Conferenza si dichiarò soddisfatta 
di questo risposte, 

Madrid, 3. — Gl'insorti cubani sor- 
presero, il 25 corrente, un distaccamento 
di 200 soldati @ lì facero prigionieri. 

Ì ‘acusg, 4. — È arrivato l'on. Za- 
nardolli. Il ricevimento fa splendido. 
Alla stazione erano riunito Je autorità 
civili e militari @ i sindaci della pro- 
vineia. 
Questa sera si darà in onore del mi- 
| nistro un banchetto di 50 coperti. 
| Costantinopoli, 4. — Il Consiglio 
| straordinario riunitosi lunedì, al quale 
assistettero i miniatri e gli alti funzio- 
| nari, accettò ad unanimità il progetto 
delle riforme e la creazione di un C» 
siglio nazionale composto di 120 memb: 
Questa decisione fa sottoposta alla sin 
zione del sultano € sarà comunicata alle 
potenze, 
| Parigi, 4.—Notizio privato di Vienna 
| dicono che è inesatto che la lettera dello 
{ czar abbia proposto una conferenza, 0 
| confermano che l'Austria-Ungheria ac- 
! celterà di occupare la Bosnia @ l'Brse- 
govina soltanto nel caso che questa oc- 
cupazione sia decisa da una conferenza 
| dello potenze. 


-——————— 


ziamenti 6 l'investi ad unani- | 


tometterà soltanto ad un intervento mi- | 


Credesi che si apriranno la trattativa 
per riunire questa conforenza, a int:nto 
lo potenze agirebbero a Costantinopsti e 
a Belgrado por far cessare effettivanate 
la ostilità. 

Ateno, 4. — JI presidente del cibi- 
netto dichiarò alla Commissione dal rice- 
ting che i proparativi militari esigono 
dai sacrifici, e che il gabinetto li donan- 
derà alla Camera. Soggiunso che la 
gezza consigliava la neutralità; che l'Ea- 
ropa non può misconoscere i diritti dei 
greci e che una politica in senso con- 
trario sarebbe pericolosa. 
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BORSA DI ROMA 
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La Rendita, che in seguito ai corsi più ‘emi 


PILILLETILIPIISBILIIIAII 


apriva stamano pinttonto do- 
47 118 fino mese, per torminaro porò 
ferma 78 50 a 78 52 1}2. 

La pronta fu coduta a 78 20 

Richiasto il prestito Cattolico da 77 80 a 77 90. 
Miouat 77 00 a 77 

a 80 29. 
La azioni del Ga- pagato 


Il Turco csordiva 12 43 a finiva 12/552 12/60, 
In ribaaso la Londra 27 09 a 27 12, 3 ioni; 
Stazionaria la Francia 107, 3 mosi. 

Oro 21 50, 

S'incominciava a trattaro la {te 7955) 


fino mese, ma dietro la riposa segnalata da 
Parigi, si soli a 78 80, torminando cosi coa de: 
naro. 

Il Tarco fine mese ceduto a 12 55 0 (ervina 
12 00 domandato. 
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ISTITUTO-CONVITTO CANDELLE®S 


Torino, via Saluzzo, 33 
Anno XXXII 


ce di Remn. Stabili posti 
in vendita all'asta pubblica. (Ve 


LA TIPOGRAFI! A 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locali 
via dol Seminario, 87, si è fo 
d'un grando è svariato assortim 
di caratteri dello migliori fonderi 
di macchine piocole @ grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con aol- 
Iecitudine, precision» @ discretezsa di 
prezzo. 

__Esst s'incarica puro della st:cpa 
di giornali d'ogni dimensione 
diani che settimanali o mensili. 


SALUTE ristabilita senza medicine. La deliziosa Farina di salute Du Barry Revalenta Arabica risanalo stomaco, il petto, i nervi, SET REA E IO AIA NIRA 
vescica, membrana mucosa, cervello, bilo e sangue i più ammalati — 30 anni di successo — 75,000 curo annuali. | 
i 
| 


Ansieurazioni 


dotati, misto 


il fegato, le reni, inte 


LA REVALENTA 


tasi0ai, di Pontina 


na 0 sonno. riparatore 

fataloasò, palpi= 
i Agnetti ‘ala 
ana, nocsesi; dorli 
a. sdemia, morbo 


risana lo stomaco, i nervi, i polmoni, ello, nangue 0 membrana mucosa, ridona l'appeti 
È i (ipopso) prati, put stori 
mali di ‘capo, ecaierai 00 è vomiti dopo il pasto 0 ln Lampo di gri 
naoraali di caldo ® ‘opprossioni, nua; bronchiti. etita (cosmuaziu 
pa, raffrediori, catarro, riscaldamento. Isterismo , navralgia , spilonsi 
farella, ritonziona d'orina e disordini della gola, del fiato è della 
pre l'allovamento doi bambini, essa è por cccell 


ato, glaadola, vescica, reni, ci 
sa invariabilo 


» da 28 nani a questa pirta 


Fasi 
Partocipa: 


tazioni noi patti 


io dell'80 %s degli utili => 


i Modiolià di tar Te- Varietà di combinazioni 


itsonnie, duesioni di p 
eporitmeato, Fcarantiani, go! 
pidozia, eudori diorai a 

usa nervosi 


, Slle cattivo nutr 


IYTON PIU” IMTZIOLCCUIONIE E — glie Giresham | 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI La Renotenta la immellat DATA. 
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